
Un giorno da dimenticare 

Dicembre 

Giovedì 

Sono le 8.10 di mattina e io e la mia classe stiamo ripetendo i canti per il 
concerto di stasera (so già che sarà un disastro!). 

Mentre “CANTIAMO” sembriamo OCHE starnazzanti in cerca di cibo. 

 

 

 

Mi sento come un uccello in gabbia perché la mia compagna di ballo mi stringe 
le mani sporche e sudate, vorrei scappare … 

 

 

 

 



Ore 20.00, la giornata è finita. Dopo l’imbarazzante coro, i miei genitori mi 
trascinano in auto e mi portano al ristorante per la festa di classe. 

Finalmente il momento della CENA DI CLASSE (finalmente, si fa per dire!), 
appena entrato, contento di mangiare, mi si toglie il sorriso dalla bocca:  

sedie che vengono buttate a terra e bicchieri e piatti volanti. CHE DISASTRO! 

 

 

 

Mi siedo con le persone che mi sembrano più NORMALI ma, appena apro la 
bocca per assaporare una pizza squisita, un bambino di cui non ricordo il nome, 
mi fa cadere all’indietro e la bontà di pizza che avevo in mano mi finisce in faccia 
e mi sento in super imbarazzo! Mi viene spontaneo gridare: “MA PERCHÉ A 
MEEE??!” 

 

 
 


